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L’incontro degli studenti con Valentina Sagnibene

Il 23 aprile è la giornata
mondiale del libro, un ap-
puntamento speciale che
ci ricorda l’importanza di
sfogliare le pagine di un
semplice libro per scopri-
re nuovi mondi. I libri han-
no l’infinito potere di farci
sognare ad occhi aperti.
Noi studenti della Santa Fi-
lomena conosciamo bene
la magia della lettura. Ab-
biamo un’intera aula ad es-
sa dedicata per immerger-
ci nella narrativa e rilassar-
ci a pieno tra coperte e cu-
scini in racconti e romanzi
di ogni tipo: fantasy, gial-
li, avventura, mito. Quan-
do le insegnanti iniziano a
leggere, le parole prendo-
no vita nell’aria e mirabil-
mente tutto il resto scom-
pare. I libri ci fanno pian-
gere, ridere e anche un
po’ commuovere perché
scopriamo che i protagoni-
sti hanno le nostre stesse
paure e i nostri desideri. I
libri sono davvero speciali
perché ci fanno viaggiare
senza alcun mezzo di tra-
sporto, semplicemente
leggendo.

M.Bonetti, A.Vichi IA,
D.Bucci III A

LA RIFLESSIONE

I libri fanno sognare
a occhi aperti

La Santa Filomena ha incontrato
Valentina Sagnibene, scrittrice e
ghostwriter di origini siciliane, na-
ta 33 anni fa a Gorgonzola, in pro-
vincia di Milano, e le ha posto qual-
che domanda.
Dove prendi l’ispirazione per
scrivere i tuoi romanzi?
«Noi scrittori siamo un po’ dei ladri
perché rubiamo dalla realtà, da
quello che vediamo intorno per
creare le nostre storie. La metropo-
litana, i miei viaggi e le uscite con
le amiche mi danno sempre un sac-
co di spunti».
Abbiamo letto Bes Friends. Co-
me è nato?
«Bes Friends è nato da una storia
reale, quella di Lorenzo che aveva
un disturbo attentivo e a scuola
non rendeva. Io gli facevo ripetizio-
ni, ma non sono stata abbastanza
brava e con questo libro ho voluto
dare ai ragazzi come lui un’altra
possibilità creando una storia pie-
na di speranza dove la presenza di
figure adulte positive possa aiuta-
re a superare momenti difficili. È
una storia di amicizia in cui domi-
nano fiducia, sincerità e diversità
che sono gli ingredienti di un rap-
porto vero: un amico è una perso-
na con la quale si può essere com-
pletamente se stessi e non aver
paura di chiedere aiuto nel biso-
gno».
Come hai costruito i personag-
gi?
«Quando parliamo dei personag-
gi, noi autori veramente dobbia-
mo conoscere di loro non solo
l’aspetto fisico, ma il loro caratte-

re, il loro modo di fare le cose e
per questo curiamo ogni detta-
glio. Le persone come Aurora, una
dei due protagonisti, hanno la
mente come un cielo pieno di stel-
le: non sempre facili da leggere
ma difficili da ignorare. Lei è diver-
sa, ma essere diversi non è un di-
fetto, è una ricchezza perché la di-
versità è qualcosa di prezioso».
Quando hai capito che da gran-
de avresti fatto la scrittrice?
«A casa mia non c’erano libri: c’era-
no riviste di gossip e tanta televi-
sione con le soap opera america-
ne e turche e Maria De Filippi. Io
mi sono chiesta: ‘Ma è tutto qui o
c’è qualcosa in più?’ Leggere per

me è stato come spalancare una fi-
nestra sul mondo e la mia saga pre-
ferita è stata Harry Potter. Quando
ho letto quei libri ho pensato: ‘Da
grande voglio dare a tutti i ragazzi
la stessa possibilità che ho avuto
io di viaggiare, di vedere altri mon-
di, di conoscere altre storie».
Ringraziamo Valentina Sagnibene
per il messaggio d’inclusione con-
tenuto nel libro e le sue parole co-
sì toccanti che ci hanno fatto capi-
re l’importanza di sentirsi accetta-
ti dagli altri, far valere le proprie di-
versità ed essere consapevoli che
nessuno è sbagliato.

M. Bonetti, A. Vichi, A. Gianni,
O. Tordi classe I, D. Bucci,

S. Franca, R. Riggio classe III

Quest’anno ricorre l’ottocente-
nario della morte di San France-
sco di Assisi (3 ottobre 1226) e
in occasione di questa ricorren-
za la nostra professoressa di ita-
liano ha deciso di raccontarci la
mirabile storia del cipresso di
San Francesco, ancora oggi visi-
tabile a Villa Verucchio. Un fred-
do giorno d’inverno il Santo po-
verello d’Assisi, dopo un lungo
viaggio, giunto nei pressi di Ri-
mini si stava scaldando a un fio-
co fuocherello, e poiché la le-
gna scarseggiava decise di sa-

crificare il suo bastone di appog-
gio. Tuttavia quest’ultimo si osti-
nava a non bruciare, e allora il
Santo disse: «Se non vuoi bru-
ciare allora vivi!». Così piantò a
terra il bastone che germogliò e
oggi è diventato gigantesco es-
sendo sopravvissuto non solo al-
le intemperie, ma anche a circo-
stanze dannose per la sua so-
pravvivenza create dall’uomo:
l’esercito napoleonico che vole-
va abbatterlo e i tedeschi nella
Seconda Guerra Mondiale che
ne bruciarono una parte per ri-
scaldarsi. Per ricordare questo

magnifico avvenimento, noi del-
la redazione della Santa Filome-
na abbiamo avuto la splendida
occasione di piantare insieme
alla prof. tre cipressini, nati dal-
lo storico cipresso di San Fran-
cesco, ed ogni giorno (se non li
bagna la pioggia) andiamo ad
annaffiarli con cura e amore. E
chi lo sa… magari tra 800 anni
diventeranno grandi e maestosi
come quello del Santo.

S. Andreatini, G. Guidi,
I. Emendatori classe III,

E. Corbelli e L. Tebaldi
classe I

Quel messaggio di inclusione
lanciato daValentina Sagnibene
Scuola Santa Filomena, San Giovanni Gli studenti hanno incontrato la scrittrice,
autrice tra gli altri di ‘Bes Friends’: «Dalla storia emerge che la diversità è qualcosa di prezioso»

È ancora oggi visitabile a Villa Verucchio

La storia del cipresso centenario di San Francesco

Il cipresso di San Francesco ha più di 800 anni


